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STATUTO DELLA SAFILO GROUP S.p.A 
 

COSTITUZIONE – SEDE – DURATA  

Articolo 1)  

E’ costituita una società per azioni denominata “SA FILO GROUP 

S.p.A.”. 

Articolo 2)  

La Società ha sede legale in Pieve di Cadore (BL) e  sede se-

condaria in Padova. Nelle forme di legge la Società  potrà: 

(a) istituire o sopprimere sedi secondarie, filiali , succur-

sali, in Italia ed all’estero; 

(b) trasferire altrove la sede sociale, nonché l’in dirizzo 

della sede legale. 

Articolo 3)  

La durata della Società è fissata a tutto il 31 (tr entuno) di-

cembre 2100 (duemilacento) e potrà essere modificat a con deli-

berazione dell’Assemblea straordinaria. 

 

OGGETTO 

Articolo 4)  

La Società ha per oggetto sociale: 

    (a) l’esercizio, sia direttamente, che indirett amente attra-

verso la partecipazione in società ed enti, di atti vità, in 

Italia e all’estero nei settori della creazione, de lla realiz-

zazione, della fabbricazione, e del commercio di mo ntature per 

occhiali da vista e occhiali da sole, occhiali per lo sport, 

lenti, macchine ed attrezzature per l’occhialeria e  di qual-

siasi altro accessorio per l’ottica, attrezzi e art icoli per 

lo sport e il tempo libero; 

(b) l’assunzione, la negoziazione e la gestione di partecipa-

zioni in società operanti, direttamente o attravers o società 

controllate, nei settori indicati nella lettera a),  o connessi 

o complementari; il compimento di operazioni finanz iare, il 

finanziamento della società cui partecipa anche ind irettamente 

e la conclusione di accordi finanziari per il coord inamento 

tecnico e finanziario della attività delle stesse; si precisa 

che tutte le attività qualificate dalla legge come finanziarie 

non saranno svolte nei confronti del pubblico ma ne ll’ambito 

di società del gruppo di appartenenza; 

(c) l’assistenza allo sviluppo della programmazione  economica, 

amministrativa, organizzativa e commerciale di inte ri settori 

di mercato o di singole aziende la loro ristruttura zione, stu-

di di fattibilità per acquisizione di aziende, nonc hé la ge-

stione di programmi di sviluppo delle relazioni eco nomico com-

merciali con l’estero e gestione di aziende industr iali e com-

merciali nei settori indicati nella lettera a), o c onnessi o 

complementari. 
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La Società può compiere tutte le operazioni commerc iali, indu-

striali, immobiliari e mobiliari ritenute dall’orga no ammini-

strativo necessarie od utili per il conseguimento d ell’oggetto 

sociale, nonché per la migliore gestione delle prop rie risor-

se, in particolare di quelle finanziarie; essa può ricevere 

finanziamenti dai soci, nonché effettuare e ricever e finanzia-

menti infragruppo; essa può anche prestare avalli, fidejussio-

ni ed ogni altra garanzia in genere, anche a favore  di terzi; 

può altresì prendere rappresentanze di imprese nazi onali od 

estere; e può assumere, sia direttamente che indire ttamente, 

interessenze e partecipazioni in altre società, con sorzi, as-

sociazioni ed imprese aventi oggetto analogo od aff ine o con-

nesso al proprio. 

Rimane comunque escluso l’esercizio nei confronti d el pubblico 

di attività qualificate dalla legge come finanziari e. 

Rimangono pure escluse tutte le attività relative a lla raccol-

ta del risparmio ed ogni altra attività riservata a  norma di 

legge. Sono inoltre escluse le attività professiona li riserva-

te. 

 

CAPITALE SOCIALE – AZIONI – OBBLIGAZIONI – SOCI  

Articolo 5)  

Il capitale sociale è di Euro 284.109.827,50 (euro duecentoot-

tantaquattromilioni centonovemila ottocentoventiset -

te/50) 246.832.140 (euro duecentoqu a-

rantaseimilioniottocentotrentaduemilacentoquaranta/ 00)  ed è 

suddiviso in n. 1.136.439.310 (unmiliardo-

centotrentaseimilioniquattrocentotrentanovemilatrec entodieci) 9

87.328.560  (novecentoottant asettemilioni  

trecentoventottomilacinquecentosessanta)  azioni ordinarie da 

nominali Euro 0,25 (zero/25) ciascuna. 

In forza di delega conferitagli dall’Assemblea stra ordinaria 

della Società del 24 ottobre 2005, il Consiglio di amministra-

zione, in data 31 maggio 2006, ha deliberato di aum entare a 

pagamento il capitale della Società, con esclusione  del dirit-

to di opzione ai sensi dell’articolo 2441, comma 5,  Codice Ci-

vile, sino ad un massimo di nominali Euro 2.125.296 ,25 (duemi-

lionicentoventicinquemiladuecentonovantasei/25), me diante e-

missione sino ad un massimo di n.  8.501.185  (ottomilionicin-

quecentounomilacentoottantacinque)  azioni ordinarie riscatta-

bili della Società, del valore nominale di Euro 0,2 5 (zero 

virgola venticinque)  ciascuna, con sovrapprezzo. Dette azioni 

saranno offerte in sottoscrizione ai beneficiari co ntemplati 

nel Regolamento del “Piano di Stock Option Safilo G roup S.p.A. 

2006-2010” (il “Piano di Stock Option 2006”) approv ato dal 

suddetto Consiglio, che stabilisce, tra l’altro, ch e dette a-

zioni possono essere sottoscritte, nei termini prev isti dal 
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suddetto Regolamento, ad un prezzo pari al valore n ominale 

maggiorato di un sovrapprezzo per azione di Euro 4, 16 (quattro 

virgola sedici) ovvero, in caso di successive riass egnazioni 

di opzioni, con un sovrapprezzo da determinarsi ai sensi di 

quanto stabilito nel relativo Regolamento, e comunq ue non in-

feriore ad Euro 4,16 (quattro virgola sedici), e st abilendo 

altresì che tale aumento di capitale può essere ese guito anche 

in più soluzioni ed è scindibile, e che pertanto il  capitale 

della Società si intenderà di volta in volta automa ticamente 

aumentato di un importo pari al valore nominale del le azioni 

ordinarie di volta in volta effettivamente sottoscr itte. 

Il diritto di opzione può essere escluso in relazio ne 

all’aumento del capitale sociale, nel limite del di eci per 

cento del capitale preesistente, a condizione che i l prezzo di 

emissione corrisponda al valore di mercato e ciò si a conferma-

to in apposita relazione della società incaricata d ella revi-

sione contabile, a norma dell’articolo 2441, quarto  comma, se-

condo periodo, del codice civile. 

L’Assemblea straordinaria del 15 dicembre 2009 ha d eliberato 

un aumento di capitale, a pagamento, dell’importo c omplessivo 

massimo di Euro 250.041.754 (incluso il sovrapprezz o), scindi-

bile, da offrirsi in opzione a tutti gli azionisti della So-

cietà, ai sensi dell’articolo 2441, comma 1, codice  civile, 

mediante emissione di n. 822.505.770 azioni ordinar ie, ad un 

prezzo di sottoscrizione per azione di Euro 0,304, di cui Euro 

0,25 quale valore nominale ed Euro 0,054 quale sovr apprezzo, 

che avranno godimento regolare e caratteristiche id entiche a 

quelle delle altre azioni in circolazione al moment o della lo-

ro emissione, il quale aumento in opzione è da eseg uirsi entro 

il 31 dicembre 2010. 

Articolo 6)  

Le azioni sono nominative e indivisibili. Le azioni  sono libe-

ramente trasferibili. Sono parimenti nominative e i ndivisibili 

le obbligazioni convertibili in azioni che siano em esse dalla 

Società. 

Le azioni ordinarie che siano emesse al servizio de l Piano di 

Stock Option 2006 sono azioni riscattabili, ai sens i e per gli 

effetti di cui all’articolo 2437-sexies del codice civile. 

Il potere di riscatto sarà esercitato dalla Società  al verifi-

carsi di certi eventi specifici previsti dal Regola mento del 

Piano di Stock Option 2006, al valore unitario di r iscatto e 

agli altri termini e modalità ivi indicati. 

A seguito del loro riscatto, il Consiglio di ammini strazione 

dovrà procedere all’annullamento delle azioni risca ttate e al-

la corrispondente riduzione del capitale sociale, m ediante de-

libera di riduzione del capitale sociale ai sensi e  per gli 

effetti dell’articolo 2365, secondo comma, del codi ce civile.  
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Articolo 7)  

Il diritto di recesso spetta nei casi previsti da n orme inde-

rogabili ed è esercitato con le modalità di legge. 

Il diritto di recesso non spetta per le delibere di  proroga 

della durata della Società e di introduzione, modif icazione, 

rimozione di vincoli alla circolazione delle azioni .  

 

ASSEMBLEE 

Articolo 8)  

L’Assemblea è convocata a norma di legge dal Consig lio di Am-

ministrazione della Società nella sede sociale o al trove, in 

Italia, secondo quanto indicato nell’avviso di conv ocazione. 

L’Assemblea deve essere convocata mediante avviso c ontenente 

l’indicazione del giorno, dell’ora, del luogo e del l’elenco 

delle materie da trattare, da pubblicarsi nei termi ni di leg-

ge, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica o, in  alternati-

va, su almeno uno dei seguenti quotidiani: ‘Il Corr iere della 

Sera’,‘Il Sole 24 Ore’o ‘MF/Milano Finanza’. 

Articolo 9)  

L’Assemblea è ordinaria e straordinaria. 

L’Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l’anno en-

tro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio social e.  

L’Assemblea può essere convocata anche in terza con vocazione 

con le modalità e i termini previsti per la seconda  convoca-

zione. 

Gli azionisti che, anche congiuntamente, rappresent ino almeno 

il 2,5% (due virgola cinque percento) del capitale sociale 

possono chiedere, entro 5 (cinque) giorni dalla pub blicazione 

dell’avviso di convocazione dell’Assemblea, l’integ razione 

dell’elenco delle materie da trattare, indicando ne lla domanda 

gli ulteriori argomenti da essi proposti. Delle int egrazioni 

dell’elenco delle materie che l’Assemblea dovrà tra ttare a se-

guito delle predette richieste è data notizia nelle  forme e 

nei termini previsti dalla normativa applicabile. 

L’integrazione dell’elenco delle materie da trattar e non è am-

messa per gli argomenti sui quali l’Assemblea delib era, a nor-

ma di legge, su proposta del Consiglio di Amministr azione o 

sulla base di un progetto o di una relazione da ess o predispo-

sta. 

Articolo 10)  

Ogni azione dà diritto ad un voto. 

Hanno diritto di intervenire all’Assemblea gli azio nisti che, 

almeno due giorni non festivi prima di quello fissa to per la 

riunione assembleare, abbiano depositato le proprie  azioni, 

ovvero apposita comunicazione rilasciata dagli inte rmediari 

incaricati, presso la sede della Società ovvero pre sso le ban-

che indicate nell’avviso di convocazione. Ciascun s ocio potrà 
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farsi rappresentare in Assemblea, mediante delega s critta, nei 

casi e nei limiti previsti dalla legge. In particol are, gli 

enti e le società legalmente costituiti possono far si rappre-

sentare, oltre che da coloro che ne hanno la rappre sentanza 

legale, da un procuratore munito di delega scritta,  risultante 

anche da semplice lettera a firma del legale rappre sentante. 

Articolo 11)  

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consigl io di Ammi-

nistrazione ovvero, in caso di impedimento o di ass enza di 

questi da altra persona scelta dall’Assemblea a mag gioranza 

dei presenti. 

Il Presidente dell’Assemblea è assistito da un segr etario an-

che non socio designato dall’assemblea ovvero, nei casi di 

legge o quando ciò sia stabilito dal Presidente 

dell’Assemblea, da un notaio. L’assistenza del segr etario non 

è necessaria quando il verbale dell’Assemblea sia r edatto da 

un notaio. 

Il Presidente dell’Assemblea accerta la regolarità della con-

vocazione ed il diritto dei soci a partecipare all’ Assemblea, 

dirige e regola la discussione e stabilisce le moda lità delle 

votazioni. 

Articolo 12)  

Alle Assemblee ordinarie e straordinarie si applica no le norme 

di legge, sia per quanto riguarda la regolare costi tuzione 

delle stesse, sia per quanto riguarda la validità d elle deli-

berazioni da assumere. 

Articolo 13)  

Lo svolgimento dell’Assemblea è disciplinato dall’a pposito re-

golamento dei lavori assembleari, approvato con del ibera 

dell’Assemblea ordinaria. 

 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

Articolo 14)  

La Società è amministrata da un Consiglio di Ammini strazione 

composto da sei membri fino a quindici membri, anch e non soci. 

Il numero dei componenti il Consiglio è determinato  

dall’Assemblea. 

Gli Amministratori debbono essere in possesso dei r equisiti di 

eleggibilità, professionalità ed onorabilità previs ti dalla 

legge e dalle altre disposizioni applicabili. Almen o uno dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione, ovvero  due se il 

Consiglio di amministrazione è composto da più di s ette compo-

nenti, deve essere in possesso dei requisiti di ind ipendenza 

stabiliti per i sindaci dalle vigenti disposizioni di legge. 

I membri del Consiglio di Amministrazione restano i n carica 

per tre esercizi e sono rieleggibili. 

Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 147-ter d el D. Lgs. 
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24 febbraio 1998 n. 58 e al fine di assicurare alla  minoranza 

l’elezione di un membro del Consiglio di Amministra zione della 

Società, la nomina del Consiglio di Amministrazione  avviene 

sulla base di liste presentate dai soci nelle quali  i candida-

ti, in numero non superiore a 15, sono elencati med iante un 

numero progressivo.  

 

A) Presentazione delle liste  

Hanno diritto di presentare le liste di candidati s oltanto i 

soci che, singolarmente o unitamente ad altri soci,  al momento 

della presentazione della lista e fino alla data 

dell’assemblea, siano titolari di azioni rappresent anti almeno 

il 2% (due percento) del capitale sociale costituit o da azioni 

con diritto di voto nell’Assemblea ordinaria ovvero  la diversa 

soglia percentuale prevista dalle norme, anche rego lamentari, 

in vigore al momento della nomina, che disciplinano  la nomina 

del Consiglio di amministrazione. Detta soglia sarà  indicata 

nell’avviso di convocazione dell’assemblea chiamata  a delibe-

rare sulla nomina del Consiglio di Amministrazione.  Anche il 

Consiglio di Amministrazione uscente può presentare  una sua 

lista.  

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale  avente ad 

oggetto azioni della Società ai sensi dell’articolo  122 del D. 

Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, il soggetto controllan te, le so-

cietà controllate e quelle sottoposte a comune cont rollo ai 

sensi dell’articolo 93 del D. Lgs.24 febbraio 1998 n. 58, non 

possono presentare o votare più di una lista, anche  se per in-

terposta persona o per il tramite di società fiduci arie. Ogni 

candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleg-

gibilità. 

In caso di violazione di queste regole non si tiene  conto del 

voto dell’azionista rispetto ad alcuna delle liste presentate. 

Le liste presentate devono essere depositate presso  la sede 

della Società almeno 15 (quindici) giorni prima di quello fis-

sato per l’Assemblea in prima convocazione e di ciò  viene fat-

ta menzione nell’avviso di convocazione, salva ogni  eventuale 

ulteriore forma di pubblicità stabilita dalla disci plina pro-

tempore vigente. 

Unitamente a ciascuna lista, sottoscritta dai soci che l’hanno 

presentata, entro il termine sopra indicato, sono d epositati 

presso la sede della società (i) i curricula professionali dei 

candidati, nonché (ii) le dichiarazioni con le qual i i singoli 

candidati accettano la candidatura e attestano, sot to la pro-

pria responsabilità, l’inesistenza di cause di inel eggibilità 

e/o di incompatibilità previste dalla legge, nonché  il posses-

so dei requisiti prescritti dalla legge e dai regol amenti per 

i membri del Consiglio di Amministrazione.  
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I candidati per i quali non sono osservate le regol e di cui 

sopra non sono eleggibili.  

Nello stesso termine previsto per la presentazione delle li-

ste, i soci che presentano una lista di candidati c omunicano 

alla società le informazioni relative alla propria identità e 

la percentuale di partecipazione dagli stessi deten uta, corre-

data dell’apposita certificazione, rilasciata da un  interme-

diario abilitato ai sensi di legge, comprovante la titolarità 

del numero di azioni necessario alla presentazione delle li-

ste.  

Ciascuna lista dovrà includere un numero di candida ti – in 

conformità con quanto previsto dalla normativa vige nte – in 

possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti pe r i sindaci 

dall’art. 148, comma 3, D. Lgs. 24 febbraio 1998 n.  58 e, in 

ogni caso, dalle disposizioni di legge e regolament ari vigen-

ti, oltre che dal Codice di Autodisciplina predispo sto dal Co-

mitato per la Corporate Governance vigente, indican doli di-

stintamente.  

Le liste per le quali non sono osservate le statuiz ioni di cui 

sopra, sono considerate come non presentate. 

B) Votazione  

Il voto di ciascun socio riguarderà la lista e dunq ue automa-

ticamente tutti i candidati in essa elencati, senza  possibili-

tà di variazioni, aggiunte o esclusioni. 

Determinato da parte dell’Assemblea il numero degli  ammini-

stratori da eleggere, si procede come segue: 

1)  dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti 

espressi dai soci (“Lista di Maggioranza”) sono ele tti, 

in base all’ordine progressivo con il quale sono el encati 

nella lista stessa, tutti gli amministratori da ele ggere 

tranne uno; 

2)  dalla seconda lista che avrà riportato il maggior n umero 

di voti, che non sia collegata in alcun modo, neppu re in-

direttamente, con i soci che hanno presentato o vot ato la 

Lista di Maggioranza (“Lista di Minoranza”), è elet to, in 

conformità alle disposizioni di legge, un amministr atore 

in base all’ordine progressivo con il quale i candi dati 

sono stati elencati nella lista. Tuttavia, qualora 

all’interno della Lista di Maggioranza non risulti eletto 

nemmeno un amministratore indipendente, risulterà e letto, 

in luogo del capolista della Lista di Minoranza, il  primo 

amministratore indipendente della Lista di Minoranz a.  

In caso di parità di voti tra liste, si procederà a  successive 

votazioni da parte dell’intera Assemblea al fine di  ottenere 

un risultato inequivocabile. 

Al candidato elencato al primo posto della Lista di  Maggioran-

za spetta la carica di Presidente del Consiglio di amministra-
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zione. 

Non si tiene conto delle liste che abbiano consegui to in As-

semblea una percentuale di voti inferiore alla metà  di quella 

richiesta dal presente articolo per la presentazion e delle li-

ste. 

Qualora sia stata presentata, ovvero venisse ammess a alla vo-

tazione, una sola lista, l’Assemblea esprime il pro prio voto 

su di essa e qualora la stessa ottenga la maggioran za relati-

va, risultano eletti amministratori i candidati in essa elen-

cati in ordine progressivo, fino alla concorrenza d el numero 

fissato dall’Assemblea. 

In mancanza di liste, il Consiglio di Amministrazio ne viene 

nominato dall’Assemblea con le maggioranze di legge . 

Articolo 15)  

Qualora nel corso dell’esercizio vengano a mancare uno o più 

Amministratori si procederà alla loro sostituzione ai sensi 

dell’articolo 2386 del codice civile, secondo quant o appresso 

indicato: 

a) il Consiglio di Amministrazione nomina i sostitu ti 

nell’ambito degli appartenenti alla medesima lista cui appar-

tenevano gli Amministratori cessati e l’Assemblea d elibera, 

con le maggioranze di legge, rispettando lo stesso principio 

ed avendo cura di garantire, in ogni caso, la prese nza nel 

Consiglio di Amministrazione del numero necessario di compo-

nenti in possesso dei requisiti di indipendenza pre scritti 

dalle disposizioni legislative e regolamentari vige nti; 

b) qualora non residuino nella predetta lista candi dati non 

eletti in precedenza, il Consiglio di Amministrazio ne provvede 

alla sostituzione senza l’osservanza di quanto indi cato al 

punto (a) così come provvede l’Assemblea, sempre co n le mag-

gioranze di legge, ed avendo cura di garantire, in ogni caso, 

la presenza nel Consiglio di Amministrazione del nu mero neces-

sario di componenti in possesso dei requisiti di in dipendenza 

prescritti dalle disposizioni legislative e regolam entari vi-

genti. 

Qualora, per rinuncia o per qualsiasi altra causa, vengano a 

cessare dalla carica tre o più Amministratori, l'in tero Consi-

glio si intende decaduto con effetto dal momento de lla sua ri-

costituzione. 

Articolo 16)  

Il Consiglio di Amministrazione, ove non sia stata presentata 

alcuna lista e non vi abbia già provveduto l'Assemb lea, nomina 

il suo Presidente. 

Il Consiglio può nominare uno o più Vicepresidenti,  come pure 

uno o più Amministratori Delegati, che avranno anch e funzioni 

vicarie del Presidente. 

Il Consiglio nomina un Segretario, che può essere a nche ester-
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no al Consiglio. 

Articolo 17)  

Il Consiglio di Amministrazione si raduna tutte le volte che 

il Presidente lo ritiene opportuno, oppure quando n e sia fatta 

richiesta da almeno due dei suoi membri, o da un Am ministrato-

re Delegato, o da almeno un membro del Collegio Sin dacale. 

La convocazione del Consiglio di Amministrazione è effettuata 

dal Presidente o da chi ne svolge le funzioni, nell a sede so-

ciale o altrove, in Italia o in altro paese dell’Un ione Euro-

pea, mediante avviso indicante la data, il luogo e l’ora della 

riunione, nonché gli argomenti in trattazione, invi ata per 

lettera, telefax, posta elettronica, o qualsiasi al tro mezzo 

di cui sia comprovabile il ricevimento, spediti alm eno sette 

giorni prima dell’adunanza, al domicilio di ciascun  Ammini-

stratore e Sindaco effettivo. In caso di urgenza, l a convoca-

zione potrà essere fatta con avviso da spedirsi, co n le moda-

lità di cui sopra, almeno due giorni prima dell’adu nanza. 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono v alidamente 

costituite anche quando tenute a mezzo di teleconfe renza o vi-

deoconferenza, a condizione che tutti i partecipant i possano 

essere identificati dal presidente della riunione e  da tutti 

gli altri intervenuti, che sia loro consentito di s eguire la 

discussione o di intervenire in tempo reale nella t rattazione 

degli argomenti, e che di tutto quanto sopra venga dato atto 

nel relativo verbale. Verificandosi tali presuppost i, la riu-

nione del Consiglio si considera tenuta nel luogo i n cui si 

trovano il presidente e il segretario della riunion e, onde 

consentire la stesura del relativo verbale. 

In mancanza di convocazione, il Consiglio di Ammini strazione 

può deliberare quando sono intervenuti, anche media nte parte-

cipazione a mezzo teleconferenza e/o videoconferenz a, tutti 

gli Amministratori e i Sindaci effettivi in carica.  

Articolo 18)  

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono p resiedute 

dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in mancan-

za, da un Vicepresidente o da un Amministratore Del egato o, in 

mancanza, da altro Amministratore, a seconda di qua nto stabi-

lito dal Consiglio stesso. 

Articolo 19)  

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio d i Ammini-

strazione è necessaria la presenza della maggioranz a degli Am-

ministratori in carica. 

Il Consiglio di Amministrazione delibera con il vot o favorevo-

le della maggioranza degli Amministratori presenti.  

Nell’ipotesi in cui il Consiglio di Amministrazione  sia compo-

sto da un numero pari di membri, in caso di parità di voti 

prevale la decisione che abbia ottenuto il voto del  Presiden-



 

 10 

te. 

Articolo 20)  

Il Consiglio di Amministrazione è fornito dei più a mpi poteri 

per la gestione ordinaria e straordinaria della Soc ietà senza 

alcuna limitazione, salvo quanto per legge non sia riservato 

alla competenza dell’Assemblea dei soci. 

Spettano inoltre alla competenza del Consiglio di A mministra-

zione le deliberazioni concernenti la fusione nei c asi previ-

sti dagli articoli 2505 e 2505 bis codice civile, la scissione 

nell’ipotesi dell’articolo 2505 bis quale richiamato 

nell’articolo 2506 ter codice civile, l’istituzione o la sop-

pressione di sedi secondarie, la riduzione del capi tale in ca-

so di recesso del socio, gli adeguamenti dello stat uto a di-

sposizioni normative nonché il trasferimento della sede socia-

le nel territorio nazionale. 

Il Consiglio di Amministrazione, anche attraverso a mministra-

tori cui siano delegati poteri, provvede ad effettu are le in-

formative di legge e, in tale quadro, riferisce al Collegio 

Sindacale sull’attività svolta e sulle operazioni d i maggior 

rilievo economico, finanziario e patrimoniale effet tuate dalla 

Società e dalle società da essa controllate, e in p articolare 

riferisce sulle operazioni nelle quali gli amminist ratori ab-

biano un interesse per conto proprio o di terzi, o che siano 

influenzate dal soggetto che esercita l’attività di  direzione 

e coordinamento, ove esistente; la comunicazione vi ene effet-

tuata in occasione delle riunioni del Consiglio di Amministra-

zione e, comunque, con periodicità almeno trimestra le.  

Articolo 21)  

Il Consiglio di Amministrazione può delegare i pote ri di cui 

all’articolo 2381 del codice civile ad un Comitato esecutivo, 

come pure ad uno o più dei membri del Consiglio di Amministra-

zione. 

La convocazione, le riunioni e le deliberazioni del  Comitato 

esecutivo, ove nominato, sono regolate dalle stesse  disposi-

zioni di cui agli articoli 17, 18 e 19 che precedon o. 

Al Consiglio di amministrazione, su proposta 

dell’Amministratore Delegato, previo parere obbliga torio ma 

non vincolante del Collegio sindacale, competono la  nomina e 

la revoca di un dirigente preposto alla redazione d ei documen-

ti contabili societari, in conformità alle disposiz ioni di cui 

all’art. 154-bis del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 . Il Consi-

glio di amministrazione vigila affinché il dirigent e preposto 

alla redazione dei documenti contabili societari di sponga di 

adeguati poteri e mezzi per l’esercizio dei compiti  a lui at-

tribuiti ai sensi della vigente normativa e stabili sce la du-

rata dell’incarico e il compenso. Il dirigente prep osto alla 

redazione dei documenti contabili societari è scelt o tra sog-



 

 11 

getti che posseggano requisiti di professionalità c aratteriz-

zati da specifiche competenze nonché da un’esperien za plurien-

nale in materia contabile e finanziaria e gli event uali ulte-

riori requisiti stabiliti dal Consiglio di Amminist razione e/o 

dalla disciplina vigente.  

Inoltre, è ammessa la nomina da parte del Consiglio  di Ammini-

strazione della Società di procuratori, anche in fo rma stabi-

le, per singoli atti od operazioni ovvero per categ orie di at-

ti od operazioni. 

Articolo 22)  

La rappresentanza e la firma sociale, salve le dele ghe confe-

rite, spettano al Presidente del Consiglio di Ammin istrazione 

ed a ciascuno degli amministratori delegati, se nom inati, an-

che in via disgiuntiva tra loro, a seconda di quant o sia deci-

so dal Consiglio di Amministrazione che procede all a loro no-

mina e che determina i loro poteri e le loro attrib uzioni. 

La firma dell’amministratore delegato attesta lo st ato di as-

senza o di impedimento del Presidente. 

Articolo 23)  

Ai Consiglieri di amministrazione e ai membri del C omitato e-

secutivo spetterà il compenso determinato dall’Asse mblea. 

Inoltre, agli Amministratori investiti di particola ri cariche 

spetteranno i compensi stabiliti dal Consiglio di A mministra-

zione, sentito il Collegio Sindacale.  

 

COLLEGIO SINDACALE – CONTROLLO CONTABILE 

Articolo 24)  

Il Collegio Sindacale è costituito da tre Sindaci e ffettivi e 

da due supplenti, che durano in carica tre esercizi  e sono 

rieleggibili. Per i requisiti di eleggibilità, onor abilità, 

professionalità e indipendenza dei sindaci, per le loro attri-

buzioni, per la determinazione della loro retribuzi one e la 

durata dell’ufficio si osservano le norme vigenti; in partico-

lare, ai fini dei requisiti di professionalità di c ui 

all’articolo 1 del decreto del Ministero della Gius tizia 30 

marzo 2000, n. 162, si considerano strettamente att inenti 

all’attività della Società le materie inerenti il d iritto com-

merciale o tributario e l’economia o la finanza azi endale non-

ché i settori di attività di cui al precedente arti colo 4, i 

settori della moda, del lusso, dell’industria manif atturiera, 

e quelli finanziario, creditizio e assicurativo. 

La nomina dei Sindaci da parte dell’Assemblea avver rà sulla 

base di liste presentante dai soci, con la procedur a di segui-

to descritta, al fine di assicurare alla minoranza la nomina 

di un Sindaco effettivo e di un Sindaco supplente. 

Le liste contengono un numero di candidati non supe riore al 

numero dei membri da eleggere, elencati mediante un  numero 
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progressivo. Ogni candidato può presentarsi in una sola lista 

a pena di ineleggibilità.   

A) Presentazione delle liste  

Hanno diritto di presentare le liste soltanto i soc i che sin-

golarmente o unitamente ad altri soci siano comples sivamente 

titolari di azioni rappresentanti almeno il 2% (due  percento) 

del capitale sociale costituito da azioni con dirit to di voto 

nell’Assemblea ordinaria, ovvero la diversa soglia percentuale 

prevista dalle norme, anche regolamentari, che disc iplinano la 

nomina del Collegio sindacale, e siano iscritti nel  libro so-

ci, in questa misura, al momento della presentazion e della li-

sta e fino alla data dell’Assemblea. Di tale percen tuale e 

delle procedure di nomina viene data informativa ne ll’avviso 

di convocazione dell’Assemblea. 

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale  ai sensi 

dell’articolo 122 del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 5 8, il sog-

getto controllante, le società controllate e quelle  sottoposte 

a comune controllo ai sensi dell’articolo 93 del D.  Lgs. 24 

febbraio 1998 n. 58, non possono presentare né vota re, diret-

tamente, per interposta persona o a mezzo di societ à fiducia-

ria, più di una lista. 

In caso di violazione di questa regola non si tiene  conto del 

voto del socio rispetto ad alcuna delle liste prese ntate. 

Le liste, indicanti i nominativi dei candidati alla  carica di 

Sindaco effettivo e di Sindaco supplente, sottoscri tte dai so-

ci che le hanno presentate, dovranno essere deposit ate presso 

la sede sociale almeno (15) quindici giorni prima d i quello 

fissato per l’Assemblea in prima convocazione, salv a ogni e-

ventuale ulteriore forma di pubblicità stabilita da lla disci-

plina pro tempore vigente, e dovranno essere corredate: 

(i)  delle informazioni relative all’identità dei soci c he 

hanno presentato le liste, con indicazione della pe rcen-

tuale di partecipazione complessivamente detenuta e  di 

una certificazione dalla quale risulti la titolarit à di 

tale partecipazione; 

(ii)  di una dichiarazione dei soci, diversi da quelli ch e de-

tengono, anche congiuntamente, una partecipazione d i 

controllo o di maggioranza relativa, attestante 

l’assenza di rapporti di collegamento previsti dall ’art. 

144 quinquies con questi ultimi; 

(iii)  di un’esauriente informativa sulle caratteristiche per-

sonali e professionali dei candidati; 

(iv)  di una dichiarazione dei medesimi candidati attesta nte 

il possesso dei requisiti previsti dalla legge, 

l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incom pati-

bilità previste dalla legge, nonché l’esistenza di re-

quisiti di onorabilità e professionalità prescritti  dal-
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la legge per i membri del Collegio Sindacale;  

(v)  della dichiarazione dei candidati in merito 

all’accettazione della candidatura ed in merito al nume-

ro di incarichi di amministrazione e controllo rico perti 

presso altre società, con l’impegno ad aggiornare t ale 

elenco alla data dell’assemblea; 

(vi)  di eventuali ulteriori informazioni richieste ai se nsi 

della normativa legislativa e regolamentare vigente . 

Le liste per le quali non sono osservate le disposi zioni di 

cui sopra sono considerate come non presentate.  

B) Votazione  

Ogni avente diritto al voto potrà votare, anche se per inter-

posta persona o tramite società fiduciaria, una sol a lista. 

Dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti e-

spressi dai soci (“Lista di Maggioranza”) saranno t ratti, 

nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista 

stessa, due Sindaci effettivi ed uno supplente. 

Il terzo Sindaco effettivo e l’altro supplente sara nno tratti 

dalla lista che avrà riportato il maggior numero di  voti dopo 

la prima tra le liste presentate e votate da parte di soci che 

non siano collegati ai soci di riferimento ai sensi  dell’art. 

148, comma 2, del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 (“ Lista di 

Minoranza”), eleggendo rispettivamente il primo ed il secondo 

candidato della lista, nell’ordine progressivo con il quale 

essi sono elencati nella lista stessa. 

In caso di parità di voti tra liste si procederà a successive 

votazioni da parte dell’intera Assemblea al fine di  ottenere 

un risultato inequivocabile. 

L’Assemblea nomina quale Presidente del Collegio si ndacale il 

sindaco effettivo espresso dalla lista di minoranza . 

 

Qualora, alla scadenza del termine di 15 (quindici)  giorni so-

pra indicato per la presentazione delle liste, veni sse presen-

tata un’unica lista, ovvero soltanto liste presenta te da soci 

che risultino tra loro collegati ai sensi dell’arti colo 148, 

comma 2, del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, potran no essere 

presentate liste sino al quinto giorno successivo a lla scaden-

za del suddetto termine. In tal caso, la soglia di partecipa-

zione al capitale sociale richiesta per la presenta zione delle 

liste è da intendersi ridotta alla metà.  

In ogni caso, qualora anche alla scadenza dell’ulte riore ter-

mine di 5 (cinque) giorni sopra previsto dovesse es sere pre-

sentata, ovvero venisse ammessa alla votazione una sola lista, 

i candidati di detta lista verranno nominati Sindac i effettivi 

e Sindaci supplenti secondo il numero progressivo c on il quale 

i candidati sono stati elencati nella lista stessa nelle ri-

spettive sezioni. 
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In caso di mancata presentazione di liste ovvero qu alora non 

fosse possibile procedere alla nomina di uno o più Sindaci con 

il metodo del voto di lista, l’Assemblea delibererà  con le 

maggioranze di legge. 

C) Sostituzione  

In caso di sostituzione dalla carica di un Sindaco effettivo, 

subentra il supplente appartenente alla medesima li sta cui ap-

parteneva il Sindaco sostituito, secondo l’ordine i vi indica-

to. Sono fatte salve ulteriori procedure di sostitu zione sta-

bilite da disposizioni di legge o regolamentari vig enti. 

L'Assemblea prevista dall'art. 2401, comma 1 c.c. p rocede alla 

nomina o alla sostituzione nel rispetto del princip io di ne-

cessaria rappresentanza delle minoranze. 

*** 

I poteri, i doveri e la durata dell’incarico dei Si ndaci sono 

quelli stabiliti dalla legge. 

I Sindaci possono, anche individualmente, chiedere agli Ammi-

nistratori notizie e chiarimenti sulle informazioni  trasmesse 

loro e più in generale sull’andamento delle operazi oni sociali 

o su determinati affari, nonché procedere in qualsi asi momento 

ad atti di ispezione e controllo. 

I componenti il Collegio Sindacale non possono rico prire cari-

che analoghe in più di cinque società quotate. Si a pplicano 

agli stessi i limiti al cumulo degli incarichi di a mministra-

zione e controllo stabiliti dall’art. 148-bis del D . Lgs. 24 

febbraio 1998 n. 58 e relativa normativa regolament are di at-

tuazione. 

Ciascun Sindaco effettivo e supplente non potrà ess ere Ammini-

stratore o dipendente di società o enti che control lano la So-

cietà; sono fatti salvi gli ulteriori limiti al cum ulo degli 

incarichi eventualmente stabiliti dalle disposizion i di legge 

o regolamentari vigenti. 

Le riunioni del Collegio Sindacale possono tenersi per tele-

conferenza o videoconferenza, nel rispetto dei prin cipi di cui 

all’articolo 17. 

Articolo 25)  

Il controllo contabile è esercitato da società di r evisione. 

Per la nomina, i compiti, i poteri e le responsabil ità si ap-

plicano le previsioni di legge in materia. 

 

BILANCIO ED UTILI 

Articolo 26)  

L’esercizio sociale va dall’1 gennaio al 31 dicembr e di ogni 

anno. Il Consiglio di Amministrazione della Società  provvede 

alla redazione del bilancio così come previsto dall a legge. 

Articolo 27)  

Gli utili netti, risultanti dal bilancio approvato 
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dall’Assemblea, e previo accantonamento alla riserv a legale 

del cinque per cento del loro ammontare fino al rag giungimento 

del quinto del capitale sociale, sono destinati sec ondo la de-

terminazione che assumerà l’Assemblea. 

Il Consiglio di Amministrazione potrà deliberare, r icorrendone 

i presupposti ed alle condizioni di legge, la distr ibuzione di 

acconti sul dividendo. 

Gli utili non riscossi si prescrivono a favore dell a riserva 

legale, dopo cinque anni dalla data in cui diverran no esigibi-

li. 

 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Articolo 28)  

In caso di scioglimento della Società, le modalità per la li-

quidazione, la nomina del o dei liquidatori, la det erminazione 

dei loro poteri e compensi saranno stabiliti dall’A ssemblea 

straordinaria. 

 

NOMINA DI UN PRESIDENTE ONORARIO 

Articolo 29)  

Il Consiglio di Amministrazione, ove lo ritenga opp ortuno e 

già non vi abbia provveduto l'Assemblea ordinaria, può nomina-

re un Presidente Onorario, anche al di fuori dei pr opri mem-

bri, che avrà diritto di partecipare alle riunioni del Consi-

glio di Amministrazione e di intervenire in assembl ea, ma in 

ogni caso senza diritto di voto. 

Il Presidente Onorario ha le funzioni che gli saran no di volta 

in volta attribuite dal Consiglio di Amministrazion e. 

Il Presidente Onorario durerà nella carica per lo s tesso tempo 

della durata del Consiglio di Amministrazione in ca rica. Il 

Presidente Onorario è rieleggibile.  

Il Consiglio di Amministrazione determina l’emolume nto spet-

tante al Presidente Onorario. 

F.to Vittorio Tabacchi 

F.to Dr. Giorgio Fassanelli, notaio 
 


